
 

 “Scienza E Fede sull’Interpretazione del Reale” 

 

 

Nuovo SEFIR Associazione di Promozione Sociale (APS) 

C.F. 97858780154 

Strada di Olgia Vecchia, Centro Direzionale Milano Due, Palazzo Canova 1, IV piano 

20090 Segrate (MI) 

www.nuovo-sefir.it              info@nuovo-sefir.it 

 

 

 

 

SECONDA TAPPA 

MICHAEL POLANYI: DALLA CHIMICA DELLA VITA 

ALLA CONOSCENZA COME ATTO VITALE PIÙ ELEVATO DELLA PERSONA 

VENERDÌ 10 DICEMBRE 2021 

 

PROGRAMMA 

 

17:00   Introduzione 

 

17:15   Relazione 

Valeria Ascheri 
Facoltà di Filosofia - ISSR all'Apollinare, Pontificia Università della Santa Croce - Roma 

 

18:15   Dibattito 

 

19:00   Chiusura dei lavori 

 

Sommario 

Partendo da studi di biochimica e rifiutando l’atteggiamento neopositivista, Polanyi (1891-1976) 

elabora una visione di unità del sapere - in cui a livelli ascendenti di esistenza corrispondono gradi 

d’intelligibilità - nella quale la conoscenza è vista come ‘personale’, frutto di tutte le componenti 

vitali, e non razionalmente oggettivabile, perché fondata su una dimensione ‘tacita’ inesprimibile. 

 

 

La partecipazione è libera e gratuita fino all’esaurimento dei posti resi disponibili dalla piattaforma 

Per partecipare, scrivere un messaggio a segretario@nuovo-sefir.it 

Il link per accedere sarà inviato dalla segreteria di Nuovo SEFIR il giorno dell’evento 

 

Poiché la ragione può cogliere l’unità che lega il mondo e la verità alla loro origine solo 

all’interno di modi parziali di conoscenza, ogni singola scienza – comprese la filosofia e la teologia 

– rimane un tentativo limitato che può cogliere l’unità complessa della verità unicamente nella 

diversità, vale a dire all’interno di un intreccio di saperi aperti e complementari. 

(Giovanni Paolo II ai docenti dell’Università di Bologna il 18 aprile 1982) 

                   INTRECCIO  TRA  SAPERI 

CICLO DI SEMINARI DI STUDIO ONLINE 
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